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La Conferenza è entrata nel vivo 
Ma la convenzione sul clima 
è solo un'ammasso di genericità 
Il problema è sempre: chi paga? 

Giorgio Ruffolo propone una tassa 
ecologica meno cara di quella Cee: 
tre dollari al barile per aiutare 
i Paesi in via di sviluppo 

Effetto serra, nubi a Rio 
len a Rio è stata presentata la proposta di conven
zione sul clima. La lunga estenuante trattativa dei 
mesi scorsi ha partonto un topolino" solo genericità 
contro l'effetto serra E il problema è, manco a dirlo, 
economico Giorgio Ruffolo ha lanciato una sua 
proposta di energy tax, più moderata di quella euro
pea. Intanto, il Vaticano (è intervenuto il card Mar
tino) nbadtsce le sue posizioni. • 

i 

DAL NOSTRO INVIATO 
METMMMtECO 

» IH RIO DE JANEIRO L Earth 
Summit 6 entrato nel vivo 
Questo strano pachidermico 
affollatissimo Parlamento della 
Terra ha cominciato finalmen
te a decdere (si fa per dire) 
Con una solenne cerimonia le-
n alle or^ 11 infatti, si è uffi
cialmente aperta la firma della 
Convenzione sul Cambiamen
to del Clima. 1! pnmo nome e 
cognome in calce al docu
mento è Fernando Collor de 
Mcllo. presidente del Brasile e 

r presidente dell Earth Summit 
Solo sei mesi fa doveva essere 
questa cerimonia, I evento 
centrale della Conferenza del
le Nazioni Unite sull'ambiente 
e lo sviluppo 11 segnale forte e 
chiaro con cui i governi si im
pegnavano di fronte ai popoli 
e ta Terra ad apnre una nuova 
fase nella storia dell'umanità 

" quella della solidarietà globale 
a difesa dell'unico comune 
fragile pianeta Oggi quel se
gnale 6 stato dato Ma è un se
gnale debole e confuso Un 
flebile lamento ., 

Lo strumento legale che i 
governi hanno iniziato a firma
re e infatti poco più che il mero 
nconoscimcnto dell esistenza 
di un problema. Il clima sta ac
celerando il suo cambiamen
to E 1 uomo anzi gli uomini 
che abitano il Nord del piane
ta, ne sono i responsabili 
Qualcuno dice che questo do
cumento sarà firmato da tutti. 
perché dentro c'è il nulla. E in 
realtà non ce ne sono davvero 
molti, nel documeto, di impe
gni concreti. Tanto che il capo 

1 della delegazione italiana, il 
ministro Giorgio Ruffolo inter
venendo in seduta plenana 
quasi in contemporanea alla 
cenmonia, si è sentito in dove
re di fare una proposta «forte» 
ai governi di buona volontà 

* per passare dalle parole ai fatti 
e dare un minimo di contenuti 
al loro impegno pur nell'am
bito di questa ambigua cornice 
legale 

Ma andiamo con ordine 
Parte in quarta, il testo della 
Convenzione Tenendo pre
sente quanto ci raccomanda la 
scienza e adottando una stra
tegia globale, recita il testo, le 
Parti si dichiarano fortemente 
•determinate a proteggere il si
stema clima per la presente e 
le future generazioni» 

Già ma cosa dice la scien
za ' E cosa si impegnano a fare 
le 'arti' La scienza dice che 
1 uomo sta immettendo a rumo 
crescente una sene di gas nel-
I atmosfera che rischiano di fa
re allentare la temperatura del 
pianeta U pnncipale di questi 
gas è 1 anidride carbonica Poi 
ci sono metano e ossidi dì azo
to Ultimamente il ruolo di 
un altra sene di gas iCfc, quel
li per intenderci che distruggo-

, no 1 ozono, è stato ridimensio
nato Pare infatti che lassù nel-
I atmosfera, nescano a riflette
re cioè a nmandarli indietro i 
raggi luminosi provenienti dal 
sole E questa loro capacità ri
flettente e quasi simile alla ca
pacità di assorbire radiazione 
infrarossa emessa dalla Terra, 

' cioè di produrre effetto serra II 
risultato netto, quindi, è un lo
ro ndotto contributo all'au
mento della temperatura me
dia del pianeta, Le incertezze, 
come si vede, sono ancora 
tante I modelli di circolazione 
del clima non sono ancora del 
tutto affidabili Ma gli scienziati 
sono quasi tutti d'accordo se 
le emissioni di questi gas conti
nueranno ad aumentare la 
temperatura media della Terra 
potrebbe crescere di 0,3 gradi 
per decade Con gravi conse
guenze Per ridurre questo fi
schio occorrerebbe abbattere 
subito le emissioni di anidride 
carbonica, il pnncipale ed il 
più controllabile dei gas serra, 
del 60% L'anidride carbonica 
è prodotta soprattutto nelle re
gioni industrializzate attraver
so l'uso di combustibili fossili 
Fin qui la scienza E le parti 

1 che stanno firmando la Con
venzione' Beh, preso atto di 
tutto ciò loro si Impegnano «a 
stabilizzare la concentrazione 
dei gas serra nell'atmosfera ad 
un livello che dovrebbe preve-

' nire pericolose interferenze di 
origine antropica nel sistema 
clima» Ma a quale livello7 E 
con quali tempi? r 

Questo la Convenzione non 
lo dice C'è un solo nfenmento 
di upo quantitativo nell'artico
lo 4, comma 2 È scntto che le 
Parti sviluppate (i paesi ricchi) 
«riconoscono che il ntomo a 
partire dalla fine di questa de
cade a precedenti (quali?) li
velli di emissione di anidnte 
carbonica e di altri gas serra 
non controllati dal Protocollo 

di Montreal (i Cfc) dovrebbe
ro (sic1) contribuire alla politi
che tese a dare protezione al 
sistema Clima» Avete mai sen
tito nulla di più vago' 

C è un altro passaggio nella 
Convenzione perlomeno am 
biguo Quello in cui le parti 
possono concorrere congiun
tamente a raggiungere un co
mune obiettivo di stabilizza
zione Se non sarà meglio defi
nito questo passaggio potreb
be portare ad una sorta di mer
cato dei livelli di emissione in 
cui i paesi più ricchi potrebbe
ro comprare presso i paesi in 
difficoltà il diritto di inquinare 

La Convenzione si pone il 
problema del trasfenmento di 
risorse, nuove e addizionali, 
che i paesi sviluppati dovreb
bero indirizzare a quelli in via 
di sviluppo per consentire loro 
di rispettare l'impegno legale 
assunto Ma si guarda bene dal 
dire a (quanto) deve ammon
tare questo trasferimento di ri
sorse nuove e addizionali Per 
ora ammontano alla cifra (mi-
senna) di 500 milioni di dolla
ri, qual è la dotazione della 
Global Environmental Facillity 

Giorgio Ruffolo ha tentato di 
dare fiato, almeno in extremis 
al debole, debolissimo lamen
to di questa Convenzione sul 
Clima. Riprendendo una dop
pia proposta. Quella della «Li-
Ite Minded Countnes» avanzata 
dalla Svizzera e dall'Austria E 
che consiste nel raggruppare 
una «massa critica» di paesi di 
buona volontà e, a lalere della 
Convenzione, si impegnano in 
modo unilaterale a stabilizzare 
I emissione di anidnte carbo
nica entro il 2000 ai livelli del 
1990 È, di fatto, la proposta 
della Cee Ma, di fatto non tutti 
i paesi Cee sono entusiasti di 
vedersela riproporre 

La seconda proposta di Ruf
folo, peraltro strettamente cor
relata con la prima, parte da 
una constatazione 1 paesi ric
chi non riescono a trovare le n-
sorse, almeno 75 miliardi di 
dollari, che dovrebbero trasfe
rire ogni anno al Terzo mondo 
nell ambito della tanto procla
mata solidanetà globale E ri
tengono irreaustico passare da 
un livello di aiuti dello 0 35 per 
cento allo 0 70 per cento del 
Prodotto nazionale lordo Cioè 
da 50 a 100 miliardi di dollan 
Eppure ha ricordato Anwar 
Saifullah Khan ministro del
l'Ambiente del Pakistan e lea
der della Gruppo dei 77 la 
conferenza di Stoccolma nel 
1972 riconobbe che il livello 
minimo di aiuti efficaci doveva 
essere lo 0 7 per cento del Pnl 
•È dunque paradossale e stu
pefacente che i leader del 
mondo si stiano ancora dibat
tendo e continuino a ricavare 
improbabili difficoltà nel rea
lizzare quello che avevano 
chiaramente raccomandato 20 

Previsti entro il Duemila 110 milioni di sieropositivi 

Mann: «L'Oms mente, 
l'Aids farà strage» 

, Jonathan Mann, uno dei più noti medici amenca-
« ni impegnati nella lotta contro l'Aids, accusa 
; l'Oms di sottostimare la diffusione dell'epidemia 

nel 2000 i sieropositivi previsti sarebbero 110 mi-
* Iioni e non 40 milioni, come afferma l'Oms L'Or

ganizzazione, secondo Mann, sarebbe troppo 
* esposta alle pressioni esercitate dai governi per 
* poter condurre una lotta ef t icace all'Aids. 
4 

*• ATTILIO MORO 

• f i NEW YORK. Divampa or
mai la polemica Ieri in una 
conferenza stampa a Wa- * 
shtngton, Jonathan Mann, uno 
dei più noti medici americani e 
campione della lotta all'Aids, 
ha accusato I Organizzazione 
mondiale della sanità di in
competenza di sottostimare la 
diffusione dell Aids nel mon
do, e di non avere una strate
gia efficace per combattere la 
malatUa Jonathan Mann-che 
è stato in passato il direttore 
del programma anti-Aids del
l'Ortis - fa oggi il ricercatore al
la School of Public Healt di 
Harward e coordina il Global 
Aids Policy Coaliuon un grup
po di 40 esperti di tutto il mon
do che ha appena concluso 
uno studio sulla diffusione del-
l Aids finanziato dalla Svizzera 

Assooation Bagnoud Nel rap
porto del gruppo - che com
parirà tra qualche mese in li
brerà - si legge che oggi gli 
ammalati di Aids sono almeno 
tredici milioni, che il loro nu
mero triplicherà nei prossimi 
tre anni e che per la fine del se
colo potrebbe benissimo su
perare i cento milioni di adulti 
e dicci milioni di bambini Le 
previsioni dell Organizzazione 
mondiale della sanità - pure 
catastrofiche - erano di qua
ranta milioni di ammalati per il 
2000 

Le donne del Terzo mondo 
sono secondo il rapporto del 
gruppo di Mann una emer
genza nella emergenza sono 
arrivate ad essere oggi più del 
40% degli ammalati, mentre 
nel 90 erano soltanto il 25% 

La regione più colpita sarà nel 
2000 - sempre secondo Mann 
- il Sud-Est asiatico, con il 47% 
del totale degli ammalati Se
guirà l'Africa subsahanana 
con il 31%, l'America latina e i 
Caraibi con l'8 e il 6% Respon
sabili di questo disastro - dice 
Mann - sono soprattutto i poli
tici I Oms (che Mann ben co
nosce) sarebbe troppo espo
sta alle pressioni esercitate dai 
governi per poter veramente 
condurre una lotta efficace 
contro 1 Aids, e da una inchie
sta da lui stesso effettuata risul
ta che i leader di un terzo dei 
paesi del mondo non hanno 
mai sentito II bisogno di parla
re di Aids, mentre un altro ter
zo lo ha fatto soltanto occasio
nalmente e in termini gencnci 
e propagandistici 

L'azione dell'Ortis sarebbe 
gravemente pregiudicata da 
pigrizie ed inefficienze Non 
e è circolazione di esperienze 
nessuno si preoccupa di cono
scere i risultati di programmi 
realizzati da altri «è come rein
ventare di continuo la ruota» 
dice Mann Nella maggior par
te dei paesi in via di sviluppo -
si legge sempre nel rapporto -
la maggior parte delle trasfu
sioni vengono effettuate senza 
alcun preventivo controllo del 

anni fa in nome dell ambien
te» Come dire su questo fron
te Rio non è un passo avanti 
ma un deciso passo indietro ri
spetto a Stoccolma 1 paesi svi
luppati, eie** noi non stanno 
facendo davvero bella figura 
Ruffolo lo riconosce E propo
ne ai paesi Ocse una tassa 
mondiale sull energia di tre 

dollari per barile equivalente 
di petrolio che dovrebbe frut
tare un gettito di 70 miliardi di 
dollari annui Una parte dei 
quali dovrebbe essere trasferi
ta ai paesi del Terzo mondo 
come segno di buona volontà 
La proposta potrebbe ricom
porre in qualche modo il con
flitto fra il Nord e il Sud del 

mondo per questo è appoggia
ta dal WWf internazionale e 
dalla nostra Lega per 1 am
biente Ma non ha alcuna pos
sibilità di passare 11 debole la
mento dei paesi industrializza
ti diventa un fragoroso tuono 
solo quando si tratta di dire no 
a chi gli chiede di mettere ma
no alla tasca 

SALVIAMO 
LA FORESTA 

g ^ f ^ ^ ^ s ^ ^ g ? 

quale foresta ? 

Disegno di Mitra Divshall 

sangue dei donatori e nessu 
no si cura che quei test ele-
mentan vengano fatti Ma quel 
che più indigna Mann è il fatto 
che malgrado la retorica dei 
politici del mondo sviluppato, 
nei paesi in via di sviluppo -
dove vive 180% degli ammalati 
di Aids - sia stato speso nel 
biennio 90-91 soltanto il 6% di 
quanto si è speso nel mondo 
per combattere il diffondersi 
del contagio È un esplicita ac
cusa ai governi del mondo svi
luppato e agli organismi inter 
nazionali che poco hanno fat
to per modificare una circo
stanza paradossale nei paesi 
dove 1 Aids fa più vitume ven
gono spebi soltanto sclccntcsi 
mi di dollaro pro-capite I an
no a fronte dei 2 70 che ven
gono negli Usa e di 1 18 In Eu
ropa La prevenzione e la cura 
dell Aids sarebbero insomma 
secondo i dati fomiti da Mann 
un privilegio dei paesi ricchi 
che assistono indifferenti alla 
tragedia che colpisce quelli 
poveri Vengono infine violati i 
dintti degli ammalati conside 
rati sempre più cittadini di se
conda categoria più di 50 go
verni hanno imposto negli ulti 
mi anni restrizioni alla immi
grazione degli ammalati di 
Aids 

Scoperti due crani 
che smentiscono 
r«Eva nera» 
•Tal La scoperta in Cina nella regione dello Yunxian di due 
crani risalenti ad oltre 350mila anni (all'epoca del medio 
pleistocene) rischia di far vacillare la teoria evoluzionistica 
secondo cui l'umanità proverrebbe da una «madre» comu
ne Le «madri», secondo ì paleontologi cinesi e statunitensi 
che hanno pubblicato len sulla rivista scientifica britannica 
Nature i risultati delle loro scoperte, sarebbero state invece 
varie e non un'unica «Eva nera» vissuta tra un milione e 
400mila anni fa, progenitrice dell'Homo Erectus, l'antenato 
dell'Homo Sapiens, che fece la sua comparsa sulla terra 200 
mila anni fa 

I teschi, ritrovati in buono stato di conservazione anche 
se schiacciati, presentano infatti tratti comuni sia all'homo 
erectus sia all'homo sapiens, convalidando quindi l'ipotesi 
di una evoluzione a mosaico 

L homo sapiens, secondo gli studiosi Li Tianyuan dell I-
stituto di Archeologia di Wuhan nell'Hubei e Dennis Etter 
del dipartimento di antropologia dell'Università della Cali
fornia, non proverrebbe quindi da una sola parte del globo, 
comunemente identificata con l'Africa, da cui si sarebbe poi 
spostato in altre regioni, ma avrebbe avuto invece molte pa-
rnp r n m c tMlimnnia il n tmvamgntn Hoi prormci tnerhi 

H Vaticano 
ribadisce i no 
al controllo 
demografico 

^ i .. 

DAL NOSTRO INVIATO 

Arnaldo e Stefania Palmieri nngra 
zlano i compagni I colleglli e gli 
amici che hanno profondamente 
condiviso il dolore per la scomparsa 
di 

TMAN08I1E 
Roma 5 giugno 1992 

Sono trascorsi 12 anni dalla morv 
del grande Italiano 

CHWOOAMENDOIA 
grande dingente del movimenlo 
operaio assertore e combattenti1 

convinto per 1 unità della sinistra 
esempio di rigore politico e morale 
Tommaso Blamontc lo ncorda con 
immutato dolore e affetto e sotto
scrive peri Unita. 
Salerno 5 giugno 1992 , 

Mana Marco Elisabetta Francesco 
Chiara e Renato con immenso do'o-
re annunciano la scomparsa di 

SAURO UBERI 
e ne ncordano I impegno di parli 
giano (fu vKecomandanle di briga 
la nella divisione F Cascione) e di 
militante del Pei e poi del Pds 1 fu 
nerali si svolgeranno oggi 5 giugno 
alle ore H partendo daTTabitazionc 
di via Sardegna 30 per la patrocina 
di S Giovanni Bosco 
Sesto S Giovanni 5 giugno 1992 

Laura Manzoni partecipa commes
sa al grave lutto che ha colpito la fa 
miglia Tlberl per la scomparsa del 
caro 

SAURO 
Milano, 5 giugno 1992 

• • RIO DE JANEIRO II Vatica
no ha ribadito ali Earth Sum
mit di Ftio de Janeiro la sua 
opposizione a qualsiasi «im
posizione di politiche demo
grafiche» e va cosi in contro
corrente rispetto alle indica
zioni uscite finora dalla confe
renza A riproporre le tesi 
esposte dal papa all'apertura ' 
della conferenza è stato len 
con il suo intervento al sum
mit delta Terra è stato il Nun
zio apostolico, I arcivescovo 
Renato Martino capo della 
delegazione della Santa Sede 

La su Ì è stata in pratica una 
risposta alle critiche che, l'al
tro ieri il segretario della con
ferenza Strong, aveva rivolto 
dalla tribuna della conferenza 
alle tesi vaticane sulla politica 
demografica 11 segretario del
la Conferenza aveva afferma
to che la crescita demografica 
va posta sotto controllo, «se 
non facciamo questo noi - ha 
aggiunto - finirà per farlo la 
natura e con conseguenze 
certamente catastrofiche» an
che perché negli ultimi ven-
tanni la popolazione è cre
sciuta di 1,7 miliardi di perso
ne 1 5 dei quali in paesi pove-
n La polemica ha segnato già 
la fase preparatoria del Sum
mit 

«Que'lo cui la Chiesa si op
pone - ha detto 1 arcivescovo 
Martino- è l'imposizione di 
politiche demografiche e la 
promozione di metodi per li
mitare le nascite che sono 
contrai- all'ordine morale og
gettivo e alla libertà, dignità e 
coscienza dell'essere uma
no» . * 

L'arcivescovo Martino ha 
anche sottolineato che la 
Chiesa «non propone la pro
creazione ad ogni costo» e ri
conosce il diritto dei coniugi 
di decidere «la grandezza del
la famiglia, gli intervalli tra le 
nascite senza pressioni da 
parte di governi ed organizza
zioni» , " 

Le persone, ha detto Marti
no, «non sono semplici nume
ri» da considerare in termini 
economici Temo, ha detto ri
volgendosi soprattutto ai rap
presentanti dei Paesi del Ter
zo Mondo, che i poveri venga
no accusati di «essere la causa 
piuttosto che le vitame della • 
mancanza di sviluppo e del 
degrado ambientale» w. -<•. 

Sul tema del contrasto tra 
popoli ricchi e popoli poveri 
Martino ha sottolineato che 
«gli scandalosi modelli di con
sumo «• eh spreco di tutte le ri
sorse da parte di pochi devo
no essere corretti per assicu
rare a tutti giustizia e sviluppo 
sostenibile in tutte le parti del 
mondo» Il Vaticano mette an
che in guardia i paesi poveri 
dall'adottare le strategie di 
cresciti «che hanno condotto 
l'umanità nella situazione in 
cui si trova attualmente» 

L'arcivescovo Martino è poi 
intervenuto diffusamente an
che del rapporto uomo-am
biente «Ambiente - ha detto 
ha detto il prelato • significa 
ciò che ci circonda Questa 
definizione postula l'esistenza 
di un centro attorno cui ruota 
I ambiente II centro è l'essere ' 
umano, l'unica creatura non 
solo capace di essere conscia 
di se stessa e dell'ambiente 
che la circonda, ma dotata 
dell intelligenza di esplorare 
la sag.icità di utilizzare e re
sponsabile delle sue scelte e 
delle conseguenze di queste 
scelte» 

E proprio la sensibilità di 
questa generazione per l'am
biente secondo il rappresen
tante del Vaticano, non inde
bolisce la posizione dell'esse
re umano, ma anzi accentua il, 
suo ruolo e le sue responsabi
lità L'arcivescovo Martino ha "• 
anche parlato di trasferimenti 
di tecnologie Per le nazioni in 
via di «.viluppo -ha detto-1'ac
quisizione di nuove tecnolo
gie è necesana, e solo la loro 
distribuzione equa porterà al
lo sviluppo sostenibile , 

COMUNE DI FALERNA (Prov. Catanzaro) 

ESTRATTO A WISO DI GARA 
Si rende noto che sul Bototdno Ufficiale della Regione Calabria n 23 
del 5-6-195» è elato pubblicalo ravvisa di licitazione privata per t'ap
palto del lavori di «Recupero casa Sonni e casa comunale di Costi-
gNoneM» Importo a base d'asta L 475523 000 - Categoria 2 Meto
do di aggiudicazione art. 1 Ieri d) legge 14/73 con esclusione aute-
madca delle offerte anomale al sensi deirart 2 bis legge 15578» Lo-
pera e finanziata al sensi della logge 457/78 Le domande di parted-
pazlone dovranno pervenire entro a 20-6-1992 <-•-• 

. . , . _ = . IL SINDACO Prof Antonio Cacciatore 

La Federazione trentina dei Pds e il 
Settore nazionale feste de l'Unità 
comunicano che la 15" edizione della 
Festa nazionale de l'Unità sulla neve 
si terrà dal 14 al 24 gennaio 1993 
ad ANDALO della Paganelli (Trento), 
Dolomiti di Brenta 

Informazioni allo 0461/231181 
o presso la Federazione Pds di Trento 

due volumi 
dì 

Giuseppe Fiori 
/ successi elettorali 
gli anni di piombo 
la questione morale 
i rapporti con rurss 

rarità 
Giornale -i- libro L. 3 OOO 

COMUNE DI CARIATI 
(Prov. Cosenza) 

Ufficio Gestione e Programmazione del Territorio 

Al sensi dell'articolo 20 dona legge 19-3-1890 n 55, 
- SI RENDE NOTO 

A) Che nella Hcttaztone priverà per l'appalto del lavori di recu
pero del centro storico di Cariati sono state Invitate le 
seguenti ditte 
1) Allea eri. 2) Antonlotl Enzo. 3) Basilo Cario 4) Bonario spa 
5) CaJendlno Corrago G 6) Cantieri industriali sii. 7) Caterl-
sano Francesco, S) Cons Coop Costruzioni. 9) Cons 
Ravennate Coop Prod Lav , 10) COSMI Edll. 11) Greco 
Cataldo; 12) Costruzioni Stradali, 13) Ferlalno Roberto, 14) 
Gangole Francesco. 15) Giglioni Nicola, 16) Giglioni Rosario. 
17) GrandlneUl Monete. 18) Greco S Vincenzo, 19) Irad, 20) 
D'Amico Franoaeco 21) Lavori Stradali srl 22) Lootta France
sco. 23) Karl DI Caputo Adolfo. 24) Mancuso Benigno. 25) 
Manna Luigi, 26) M».=za Cesare, 27) Mazzel Salvatore, 28) 
Medurl Guido. 29) Meridionali Calcestruzzi. 30) Muraca Luigi. 
31) Nervoso Antonio. 32) NiMvoso Pietro, 33) Parisi Antonio 
Associata. 34) Parrotta Nicola. 35) Porri Tommaso, 36) 
Restucd Vincenzo, 37) Sammarco Giuseppe 38) Scarcella 
Giuseppe, 39) SoorprnlrJ Vincenzo. 40) Sigla Soc Coop , 41) 
Sistema S C , 42) Soc Coop Muratori e Cementisti 43) Tor
chia Cataldo. 44) Vulnera Carlo. 45) Zlnzl Raffaele 
B) Che hanno partecipato alta gara le Imprese contrassegna
ta con I numeri 5,7.8,10,11,33, 
C) Che, su proposta detta Commissione giudicatrice, l'appalto 
• stato aggiudicalo alla ditta contrassegnata col n 33 che, tra 
rattro, ha offerto H ribasso del 3,33% 
Dalla sede municipale, 28 Mangio 1992 

II. SINDACO Aw. Serafino Trento 

"^^N^D|^*Ì^^^^^^9~2Z] 
con .t Unità. 

VITA DI ENRICO BERLINGUER 

La Commissione nazionale di garanzia ò convo
cata a Roma presso la Direzione del Pds per 
martedì 9 giugno ali* ore 9.30 con II seguente 
ordine del giorno: 

- Democrazia oggi • questione mora
le: compiti e funzioni delle Commis
sioni di garanzia e del garanti. Reiato-
re Giuseppe Chlarante, presidente della Com
missione nazionale di garanzia 

-Verifica dell'attuazione del codice di 
comportamento nella campagna 
elettorale 

-Varie 
Il carattere impegnatriro delle questioni in discus
sione richiede da parte dei compagni presenza e 
puntualità. La riunione si concluderà in giornata. 


